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RATONERO BODEGUERO ANDALUZ 

 

REVISIONE: Benjamín Sánchez. 

ORIGINE: Spagna. 

DATA DI PUBBLICAZIONE DELLO STANDARD UFFICIALE VIGENTE: 03.09.2024. 

UTILIZZAZIONE: Cane specializzato principalmente nella caccia di ratti e topi, ma anche di tutte le specie di nocivi. 

Ugualmente può essere utilizzato nella caccia del coniglio e della lepre. 

CLASSIFICAZIONE FCI: Gruppo 3 Terrier 

 Sezione 1ª Terrier di taglia grande e media 

 Prova di lavoro opzionale. 

BREVI CENNI STORICI: Questa razza discende da antiche linee inglesi di Fox Terrier a pelo liscio, introdotte da 

aziende britanniche di importazione di vino, nel commercio tra il Regno Unito e Jerez, a partire dalla metà del XIX secolo, 

con l’apporto di sangue di razze autoctone rurali. Fu allevato con la predisposizione innata alla caccia dei roditori che 

abbondavano nei porti commerciali, nelle cantine, nei magazzini, nelle stalle e nelle concerie. Nella zona di origine, è 

stato sempre considerato razza pura ed allevato come tale, raggiungendo una omogeneità davvero notevole. 

È stato selezionato il colore bianco quasi uniforme, con qualche macchia nero focata, per essere visibile nell’oscurità dei 

luoghi sopra menzionati. 

Troviamo gli esemplari più importanti della razza a Jerez e nel suo territorio, intorno alla zona di denominazione di origine 

del vino di Jerez, ma la sua diffusione ha raggiunto tutta l’Andalusia e la Spagna. 

ASPETTO GENERALE: Cane di medie dimensioni, di proporzioni mediolinee, con femmine proporzionalmente più 

lunghe dei maschi. Il suo pelo di colore bianco con macchie nero focate si trova su una pelle sottile e aderente che rivela 

una corporatura atletica, ma leggera, che gli permette di esprimere la sua irrequietudine e allegria con giravolte e salti 

agili e coordinati. Pelo molto corto. 

PROPORZIONI IMPORTANTI: Il rapporto tra l’altezza al garrese e la lunghezza del tronco (misurata dalla punta della 

spalla alla tuberosità ischiatica) è 1:1. Le femmine sono leggermente più lunghe. 

Il rapporto tra la lunghezza della testa e la lunghezza del cranio è 8:5. 

Il rapporto tra l’altezza al garrese e la lunghezza della testa è 5:2. 

Il rapporto tra l’altezza al gomito e l’altezza al garrese è 1:2. 

COMPORTAMENTO E CARATTERE: Allegro, irrequieto, affettuoso e coraggioso, con ottimo carattere. La funzione 

principale che mostra è la tenacità e la propensione alla caccia ai roditori, ma ciò non significa non sia anche un fedele 

compagno, animale domestico ideale, adattabile a tutti i tipi di ambiente e clima, ed estremamente pulito. 

TESTA: Ben proporzionata al corpo. 

REGIONE CRANICA: Assi cranio facciali paralleli. 

Cranio: Leggermente subconvesso. Quadrato, senza protuberanza occipitale marcata. 

Depressione naso frontale (Stop): Definita ma dolce, non molto pronunciata. 

REGIONE FACCIALE: Canna nasale dritta. 

Tartufo: Nero, arrotondato e di media dimensione, con narici ben aperte. 

Muso: Corto, in rapporto con la lunghezza del cranio di 3:5. 

Labbra: Sottili e tese, con mucose ben pigmentate. 



Mascelle/Denti: Dentatura completa, forte e con chiusura a forbice. 

Guance: Di buono sviluppo muscolare. 

Occhi: I più scuri possibile, piccoli, un po’ obliqui e poco prominenti, con espressione acuta e intelligente. Palpebre ben 

pigmentate. 

Orecchie: Triangolari con base larga e inserzione medio alta a livello dell’occipite. In attenzione sono piegate in avanti; 

sono rivolte indietro, a rosa, a riposo. 

COLLO: Moderatamente lungo, di forte sviluppo muscolare e senza giogaia. 

TRONCO: Compatto, ma snello e leggero. 

Garrese: Poco rilevato. 

Dorso: Linea dorso lombare diritta e in leggerissima pendenza verso la groppa. 

Lombo: Corto e muscoloso. 

Groppa: Corta, arrotondata e leggermente inclinata. 

Torace: Largo, profondo e fortemente muscolato. Costole leggermente arcuate. Avampetto non pronunciato. 

Linea inferiore: Il torace arriva all’altezza del gomito. Ventre dolcemente retratto. 

CODA: Di inserzione medio alta, perpendicolare alla groppa, eretta. Nasce anuro o con coda di lunghezza variabile. 

ARTI: Dritti e forti, con perfetti appiombi, osso di spessore medio e sviluppo muscolare marcato. 

ARTI ANTERIORI: 

Aspetto generale: Dritti visti da qualsiasi posizione, di osso medio. 

Spalla: Obliqua. 

Braccio: Della stessa dimensione della spalla. Angolo scapolo omerale prossimo ai 90°. 

Gomito: Posizionato vicino al tronco. 

Avambraccio: Lungo, con osso forte ma sottile. 

Carpo: Corto. 

Metacarpo: Corto, forma un angolo di 35-40° con la verticale. 

Piedi anteriori: Di forma arrotondata, raccolti, unghie e cuscinetti molto forti. 

ARTI POSTERIORI: 

Aspetto generale: Molto forti e potenti, con perfetti appiombi. 

Coscia: Lunga e potente forma un angolo coxofemorale aperto (110°). 

Ginocchio: Con una angolazione prossima ai 110°. 

Gamba: Di lunghezza simile alla coscia. 

Garretto: Asciutto, con buon sviluppo del tendine ed angolo tibio-tarsico aperto (130-150°). 



Metatarso: Forte e lungo. 

Piedi: Di forma arrotondata, raccolti, di caratteristiche uguali a quelli anteriori. 

ANDATURA: Agile, elegante e coordinato, con grande facilità nel girarsi e nel saltare. L’andatura preferita è il trotto. 

PELLE: Sottile e ben aderente al corpo. 

MANTELLO: 

Pelo: Molto corto e denso, uniforme su tutto il corpo. 

Colore: Mantello con predominanza di colore bianco puro e macchie nere situate principalmente sulla testa e all’inizio 

del collo, che si completano con focature nella regione facciale, nelle guance e sopra gli occhi (con la distribuzione 

fenotipica abituale del colore nero focato, si accetta insieme al nero attorno alla coda, la zona perineale e gli arti). Il colore 

del tartufo e la pigmentazione delle palpebre, commessura labiale e cuscinetti deve essere nero. 

TAGLIA E PESO: 

Altezza al garrese: Maschi: da 37 a 43 cm, ideale 40 cm. 

 Femmine: da 35 a 41 cm, ideale 38 cm. 

In entrambi i sessi si tollerano due centimetri in più, se l’esemplare è armonico e senza difetti. 

Peso: Tra 10 e 12 kg nei maschi. 

 Tra 8 e 10 kg nelle femmine. 

DIFETTI: Ogni deviazione dalle caratteristiche indicate nella descrizione delle varie regioni costituisce un difetto, che 

deve essere penalizzato nel giudizio in riferimento alla sua gravità e alle conseguenze sulla salute e sul benessere del cane. 

DIFETTI LIEVI: 

• Tartufo parzialmente depigmentato. 

• Tronco lungo. 

• Arti molto corti. 

• Groppa molto stretta. 

• Assenza delle focature sulle guance o sopra gli occhi. 

• Temperamento timido. 

DIFETTI DA SQUALIFICA: 

• Soggetti aggressivi o estremamente timidi. 

• Ogni cane che presenta chiaramente anormalità fisiche o comportamentali. 

• Soggetti atipici. 

• Monorchidismo o criptorchidismo. 

• Mantello di colore bianco uniforme. Presenza di macchie rossastre senza nero o in regioni non previste dallo 

standard. 

• Pelo lungo, riccio o duro. 

• Prognatismo e enognatismo. 

• Chiusura non a forbice. 

• Tronco molto lungo. 

• Tartufo totalmente depigmentato. 

• Orecchie completamente erette. 

• Orecchie pendenti. 

• Ogni colore del mantello diverso da quello descritto. 

N.B.: 

• I maschi devono avere due testicoli d’aspetto normale completamente discesi nello scroto. 

• Solo quei soggetti funzionali, clinicamente sani e tipici, dovrebbero essere adibiti alla riproduzione. 


